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tlmbeptoineilavitaiiitiDis. 
I gusti a le abitudini — Le cure 

proferite — fientliozza e borila. 
, .,,.We Uinbei'tó era uomo ih abitudini 
e <JI guati semplioì, « alla buona », corno 
suol (lini; «iiQSduiiu meglio di Un seppe 
cOnCiliUi'O .tuli. abitudini u guitti cogli 
alti dovoi'i della lugalitii. ' 

.:U:RO'SÌ'aUava,:anche d'Inverno, nor-
malmeata al lusel ladat mattino, t) poi-. 
ohA qualcho volta andava a lotto dopo 
Iwimezzanotta,. dava.'l'ordino di svo-, 
glitidoisempre, aiioha colla violenza, 
ttUa- medoBloia oru. " 
. Dopo intailelte, legguva i-giornali 

di Roma, poi prendeva notizia della 
sorrìspoudotua, della propria ammini-
straziope.privata. dsUa,quale intendeva 

Quindi, per lo piùv, scendeva nella 
ab fMi r , ali, (patìBggjaj tìo)chi>i'avfiv»',un 
gfStìaS'tifEfelfc -^iiimìt"'' ' " ^ ' 

'Fatta-feolàzitìnè, quasi sempre soltanto 
in- famiglia, Inoomiltciavano* 1̂  udienze, 
otiealla eapitaleigl-prolungavano spesso 
Duo oltra-'lo cin(lite._><' ' 
l'i'Pel pagliata, pre'dseòhè ogni giorno, 
««civa li passeggio'! ma negli ultimi 
lempi-le passeggiate'orano diventate 
liù riii-e: agli rioianova al palazzo'e 
ej}geva' molti giornali, specialmente' di 

Torino, Milano, e francesi. 
Alla'sera, dopo il pranzo, non infreì 

(jdentomonte, usciva di palazzo' per una 
passeggiata, e vi ritornava verso lè 
•n'ndici.'. . " 
1 {Uurianto'l mesi di'soggiorno u Komà* 
ttnai.o''<lue volte là 'settimana, andavii 
nellHisaaitoduta (li'Cifstelporiìiandi per 
Ui.qilale avbva"Unft''S|ìeoiali9Sima' pre-
dileziimo.benebèiegli non fosde lin cac-
oiatore.appassionato comó.'ll'padre. 
"Quando^'volova' andare< a 'Castelpor' 

zieno) ne' dava comunioazioiii' alla sera, 
tardr,! 'per' essbra 8Vi<gliatò più • p'resto 
del'«onsoetoj'-i' ' i - ' ' ' • l'im... •- • • •• 
i. 'PaLpaUisz»'a»«»^4n oamatiìinsiidHef 
alta queatiira perohè,- dlilponesdé' Md 
speciale'Bépvizio ilungo'iia strada. 

''Ai'Moo2a,'lttove' pefi'lD''|)lù, spediàl-
meate Begli an'nliscorsi,'passava l'estate, 
9tidi}va'>aen>imaggror fervore alle cure' 
del suo podere modello, poiché aveva 
uni'irero enlBBiasmc •'pec '• l'agricoltura. 
G|;li avelia, appunto, portate grandis-
sissinle 'innovazioni nelle proprietà agri-
eolui della Casa.! Reale,''specialmefite 
nei .Piemouttì.' . •-. 1 „ - 1 • 

' È. noto...;ohe qtto8ta< preferenza per 
i'ag'iircoltura lo induceva a poi'ro mol­
tissima .cura ancfei^a^yorjtp,pU^..;aYeya 
voluto al Qiii^nafe'o cho.pQltivava con 
,esemplaro dili^én'zàv'' " - ' " " • 

•A K o m a e altrove'taceva sempre' v'ita 
apai'te,'in'Oirooilo 'ristr'ettò: i blallì.'i 
ricevimenti! lii'toiiitri ló'atat&oiavao'o. Pa­
reva quasi una specie; "di ostontiizìon'e' 
nel- rlpetaré' chd'tton' Vin'acìva a Capire' 
la lùasicii:''- ' I''"' ' " ', 

'L'altim'à volta tìhe intervenne ad ubò 
spettacolo teatrale,'>fu' por la ..priina 
rappresentazione 'iéV'Falstaff à' lioina. ', 

Egli' allora' fece' invitare nql palco 
reale-Verdi e poiohè il pubblióó'applaii'^' 
diva egli si avanzò additando il maestro. 
Pur tutta la sala. tu.una ^Qvaisione.im­
mensa, diella,,quale^^fipi^s\é,,molto sod­
disfatto, c'osi ohe dipeva pòi 'ài Giaunotti, 
o^ol,'quale àvci'va'lunga faniiglisirit'à': •— 
É''à»datà pr'ò'prió'Keh^l' " .' 

• ; ' ; " „ " [' ''.,-^-.','.": ' •' • •' 
l id l l m b e r t o e r i , iflolto sob r io : non 

mapgiuya che. a i ' d\]e. pasti consuet i e 
poco, b e v e v a acqù^, prt iudondo, pe rò 
dij^jt'nto i l i , tanto , u n , b i c c h i e r e di Òliam-
Pf^gne,,11, sQlq.ylno. cì ie. .amasse-

' Bopó_. .lijjtt fo;ct'e iii 'aijcedipe sofferta, 
avev!^,iSB)usap eli _Cui)Qarej,-Ì)a q u a l c h e 
aiiDÒ e r a r i t o rna to a quel la p h e e r a 
slitta ^nS ' / t f a i l a ''"fiiV gMaite;'alirtui!'\ni.;. 
ma-y'il8h'' fumava- ' 'chÌB' ' s i |arot to . ' E . n o ' 
a v r e b b e dovuto fa rè ' ' àn^no î n uso, li-, 
mitato, ' ' 'mai''BL' pqco ' i ' pòc ió , ' i'iì, (spooio 
diii'a'ntè l e ' à'dleiizo,''si''la8Ói!i.va a n d a r e 
apr'o'Àdorijt(^'i'ss'ài;''pi|en'dèrn(3Ò'non «'fur 
marie '*} ''pbl'ch'è' 'ri^r-aitiénto'il Hp, a ) -
meìiò 'qiiand(i'"rion ora -Volo', fumava uria 
s i g a r e t t a inter,a. Nel la cp.nvorsazione se 
ne"'diinéntibav'a; '"eiisà s ' f ' spegneva, ed 
egl i la bu t t ava . 

'Pér 'ohà ' 'Re U m b e r t o e r a ' u h conver'-^ 
s a to ro appassionato. ; pa r l ava con a b -
baqilono^ appa ren t e , ^^di- t u t t o , ^^f^^ndo 
specìal ' lrienté"d'!n'fòrmarsi ' (legli 'udmipi 
pol i t i is i -e^derParlaViior i to . ' ' ' ' . 

QuandO' . r icovevà q u a l c l i o d u n o ' p è v l a 
pr i fnà ' volta,- ayova cura, d ' informars i 
a v a n t i su l le , sup, occup^zioolV-. su tu t to 

«lo c h e potii iu intei-i.'S<argli, i>, con 
mol to ga rbo , avviava la coiiversazioiio 
su quegl i argónaint i chi) sapovii dove r 
i-iusi'liii g radi t i , 
' In qiiestu 0j{li e r a ' a iu ta to du una 
memor ia v e r a m e n t e prodigiosa dello 
pe r sone . Uicon lava tu t t i , e tu t to , l ini-
iiiatri, dandogli uu d e c r e t o a lìrmai-e, 
e r ano spesso meravig l ia t i noi cons ta t a re 
com'egl i saperHSu,j{;|i ,i,,^prM(Jdonti del ia 
pra t ica , -- ' - • -

li ó h ò ' o r a , r e l a t i vamen te , facile per 
lu i 'perc l iè non (Irrnava liii d e c r e t ò senza 
v o l u m e èsse re a v a n t i ' e s a t t a m e n t e in- , 
formato. Avendo u n a m a l n o r i a fort is­
sima, ogli si t rovava, ' c'o,si, ad , ave r e ' 
luc ida ' iu men te t u t t a la legislatul 'a de l -
suo Regno . 

• « -

' ii noto come duo volte a l la set t i ­
mana -^ il- giovedì e la domenica — , 
egli rio'evosso 1 minis tr i p e r , la firma. ' 

L 'udienza incominciava a l le nove e 
r a r a m e n t e finiva pr ima del toccò . 

Kgll s tava in piedi davant i a u n ' t a -
vb lo i 'o 'manD mano 1 mi i i i s t r l , , secondo 
l 'o rd ine 'di prooo'dòriza, si avvicinavano 
e gli davano i dec re t i a firmare.. 

ParlttVa a l lora con tutt i e ' s p o s s ò c o n 
g r a n d e ' bpnarie'tii. Ma in fóndo, egli 
n o n - h a mai a p e r t a l ' intimitìi sua agli 
uomini 'poli ' t ioi,-por uno dei quali , forse, 
sol tanto conse rva s empre una r ea l e de ­
ferenza: DomenicQ F a r i n l . 

, \ v e v a ' u n vivissimo affètto per la fa­
migl ia , che seguiva a s s iduamen te ; non 
nascondeva una speciale ' s impatia pel 
con te di Tor ino . 

Alcune del le por.sone di Cor t e am­
met t eva ad una vera,.cqnfjdenza, d iscor­
rendo con una sincerissima famigliarit i i 
di ' i iuahtò pensava, 

B in' quei colloqui r ive lava più in te­
ramente- la boiitit del l 'animo suo. 

H lutto friulana. 
" ' ' ' ',', (Dai Supplemento di ieri). 

Consiglio provinciale. 
(Seduta slraord. del 31 luglio). 

,.^.lle ore 1?. mer. di oggi, come'avo-
vamo annunciato, si riunì in seduta il 
Consiglio provinciale presenti i consi­
glieri; 

Antonelli,d'.\ttimis ManlaRC'Harnaba, 
lJia.suttl,Bonanno,Casa8ola,Cavnrzerani, 
CopQarl,Cucaviiz, Da Pozzo,-Uecia'ni nób.-
dotti. Antoni'o',"I)béiiini nòb.dott/Franoe-; 
SCO,' Paelli', Frànceschinis,'Gon'ano,. Luzr 
zatto, Marsilio, Milauese,,. Morgante, 
Moro, Morps^i, PanciBVIi ^di ZoipRola, 
P.^squalj, Póoilol Pinnii Elatop, PoUoreti;i 
do Pollis, di Prampero, Rhiitii,'Renìér," 
Rodolfi,- Rota,-BòvigliO','Sólstero, Stroili, 
di Tronto, Zoratti,, „, 

Giustificarono ' l'assenza.' 
D'Andi'fifà, Cignolini, Frattina, Monti, 

Querini,'Lacchln,' Gabritìi, Asqùini. 
; È ' pi'esonte il r." Prefetto comm., 
Germonio. , • .' : 1 ' 

Il l'nancò della Presiden-za, quòll'ò' 
,della rDoputazione; il ritratto' del Rei 
.la bandiorl». .della Provincia sonb'ab-
brunati.' ' - -
, Un- pubblico assai scarso assiste illa 
seduta, ;, ' ' 
' Dichiarata aporta là'seduta, il'Prési-
dontei-del,'Consiglio, comm Milanese, 
con voce commossa legge i) seguente 
discorso; .mijiitre tufti''Manno in'''piedi: 

i ' Onorevoli ^Signori CpnsigtieriJ 
- Santo 1,̂  fifsyliiy.7,a ,di a v e r fedelmente 
i n t e r p r e t a t o i)" dissidorio di voi . t u t t i 
oonyocandRvi qui . d ' u r g e n z a per da r e ' 
uno' sfogo al clolpro immenso ohe , come 
me, ave te indubbiamente prova to a l ­
l ' annuncio che infa,mo assass ino. .aveva 
t r o n c a t a la v i ta dpi nos t ro Re. . .-. 

'Là P rov inc i a di Udine a nessuna 
c o r t a m e n t e e r a s e c o n d a , p e r aiVptto a l 
Re buono 0 , leale, c h e nel le ba t t ag l ie 
doll '\iidii)endòiiza,l)aopn>battutp d a e r p o , 
p h e . s c r ù p o l p s i s s i m o os se rva to re del lo 
Stàtuljp. ha, ;?enipre av.nta fede incon­
cussa nello l ibore ' i s t i luzioni , a quel Re 
c h e , d o v u n q u e , c ' e ra un pubblico disa­
s t r a l'osso d ipendente da sussulti t e l lu ­
rici 0 (la spavei\tp^p innpvdazipnl 0, da 
t remendi coqtagi , s empre accorsp. con-, 
fort'at'p're, dei ^i^gfajiiati, , anche ; col iri-
ach io .de l l a p ropr i a vita. E d , o r a quel, 
l^le in e tà anco r buòna fu rap i to a l l ' I t a l i a 
da un, vilp, assass ino. < i 

Bsprimiaiiip. .quindi tu t t i unanimi la 
nos t ra oseoraz^opo, il .nost ro cordpg l io 
p i\ii^pdia!qp,a, qijella Donna Augus ta , 
chp gli fu óon^pagDa nel la .vita lo espres-, 

sioiii del no i t ro do lo re , u quel gio­
vine Pr inc ipe che è o rmai nnst io Re , 
la promessa del nos t ro a t taccamento , 
del la nos t ra l'odeltii 0 l 'augurio ohe 
po.ssii c o n d u r r e l ' I ta l ia a quel la g ran­
dezza e prosperit i i c h e , f u il desiderio 
più a rden te dui suo anìato genitore. 

L 'avv, l ionicr . P r e s i d e n t e della De­
putazione P rov inc i a l e , p ronunc ia quindi 
ii segue^itu d iscorso , flicendo le pi-o-
poste de l ibera te dal ia . j^b 'putaziono: ' 

Onorevoli signori ^consiglieri ! 
La Deputazione,.Ili as^(;,i^j^l sensi di 

eseorazlòilè'ltòr l'Ifti'iHi^e "misfatto e di 
compartecipazione al 'lòrdoglio- della 
Casa Reale e dell'Itali^'' tutta, èl no­
bilmente espressi dal ndsti'o presidente. 

Non l'anima mito ofsereno, non la 
fedo costante nelle litjere istituzioni-; 
non il conforto porso'naiimente portato 
e il sussidio 'largamente elargito' nello 
grandi .fvonture', valsero di usbergo a 
Re Umberto- contro la^taano omicida. 
Ma questa mano nefanda; se ha potuto 
privare '^Italia del Re Béneamafo, non 
potrà sottrarre la sua rSsra memoria 
allo- benedizioni,- all'affetto 'od alili gra­
titudine, del popolo italiano. La nostra 
Provincia rioorderii poi'sempre in par­
ticolare, che Umberto \, combattendo 
da prode, contribuì a'^rlsòatlarla dal 
dominio straniero; 0 clib invitato, sulla 
destra del 'ragliamenti, a onorare di 
sua,,5Pose)]|4- l̂ J gi'àijfKìraijÈìftyi'.Uf- .'mandò 
qu'é'l t'elegram'ma elio è î n vivo ritratto 
delia bontii e grandézza'dì^iranimo suo: 
« A'-Pordenone si fa festa, a Napoli si 
muore, vado a Napoli »|'ii-

E a Napoli andò ulld.ra,:col rischio 
della vita in mezzo'ai aòlardsl ; a Na> 
poli .,^-itornò, pochi giortfiì ol*'sono per 
dare commosso il - saluto d'Italia a 
quei baldi suoi figli, che'^la'sorte aveva' 
designato .per vondicarg'in Cina l'of-' 
fesa civiltà. .-: '-. ' • 

Fu questo l'ultimo'atto'pubblico del 
regno di Umberto, fu "lai Mntoat delia 
.sua vi.ta; perchè non'-ra''>flltroi'iB"sò'"' 
stanza che l'auguriO' all'Italia di esser 
grainle e felice. • " 

.La Deputazione, ieri ancora, sicura 
di essere interprete dei vostri senti­
menti e.di quelli del popolo friulano, 
d'accordo col nostro presidente, ha 

.telegrafato alla Real Casa ed al Go­
verno per esprimere,all'augusta; amata 
Regina ed ai principe; ora Re, Vittorio 
Emanuele, il profondo cordoglio della 
Provincia lod in riserva di farvi a suo 
tempo quelle altre proposte che si pre-

, sentassdrP-indicate per onorare in forma 
; più duratura la memoria del cotnpiahto 
'Sovrano, per 'ora unànime propóne;' 

1. Che sia mandato a noiiie del'Con-' 
isigilo, espressamente riunito un tole-
• gramma alla Casa Reale, ed al Governo,, 
'esprimontei l'orrore por l'esborandò mi-
•sfattó é la -partecipazione 'della Pro-
|viiicia al profondo lutto dell'intera Ntt-
jzione. .̂ ., . , , . , , •:- ... (' 
j 2.''Che-'sfa coperto a g'ramaglià il 
ibancoi'della presidenza per sei mesi., 
i li, 1 Che sia'rappresentata la Proyi'n-
;cia .ai.funerali ohe'si faranno celebi'ai-'d, 
;dallp-StatP:. '-' ' ' ' ' ' 
] "4;. ohe là: Deputazione sì'metta d'ac-
Icordd/ còlia''rappresentanza c'omunaié 
'diiUdine-.per vm'a'solenne funebre'ono-
iranza. npl capoluogo'della Provindia. 
\ Firmati!' Reoìer, 'Biasuttl, Cavanseraiii; Ko-
viglio, Uaranb»,. Concari, ile Pollis, di Troalo,' 
;Flateo,,dlepu(ati; dì Csporiac(io, segretario. ... 
1 Lo proposte dolla'Deputaziono furono 
'approvate ad unanimità ' " ' '•• ' 
; ti Prefetto, poi, a nomo del Governo 
ringrazia il Consiglio per le,manifosta-
Kioni fatte, •:''- • •- ' ' ' '• 
. Parlatone poi il consigliere Policreti 
stigmatizzando l'esecrando delitto; il 
consigliere iMorossi ' dicendo -che' certe 
teorie bandito dalla stampa, dalla tri­
buna e dalle cattedre conducono a quo-
iti -delitti: . . . • 

Al consigiiPre Morossi, rispose il 
consigliere' Francoschiiiis, protestando. 

Dopo la seduta venne levata, ' ' ; 

Disnan Giovanni, Fraiiceschinis avv, E-
rasnio, Franzolini dott. Fernando Uff. 
Cor. It,, Oirardlni avv. Oiusupp», i^ei-
tonburg avv. cav. Francesco, Marcovich' 
cav, Giovanni, .Mason l'Enrico, Minisinl 
Francesco, Morpurgo coirim. Elio, Muz-
zati Girolamo, D'Odoriop Vitlpi-ìo, Pa ­
gani Camillo, Pecile dott. comm. Ga-
briulo Luigi Sonatore del Itegno, ,Pé-
rissini Mioliale; ,Picd'Emilio, ,Pjgnat 
Luigi, di Pramporo 00, Antonino Grande 
Uir. Cor. It, Sen, del Regno, Sairadori 
Vittorio,. Sàndi-i Pietro, Schiavi avv.' 
cav. Luigi tJàrlo, Spozio'Éti O'iov. 'Batl., 
di Tréiìto co, Antonio IJIT. Cor. li., 
Vatri avv. cav. Daniele! 1. • ^ 

' Alle H,10 II'Sii'idaeò" 0 la'.Giùnt'al 
pntràho, e bell'aula si fa subite uà l'è-. 
ligioso siiehiiip. 

Le comunioazioni del Sindaco. 
Il Sindacò di Prampero, coh ac­

cento commòsso, aceciina alla ràglpbe 
grave e ddlorosa che qui oggi chiamò 
la civioà rappresentanza. ' 

-'Legge i diiipacci ufficiali stjòditi, 'gi'ii 
noti, ai nostri lettori. 

Richiama il ricorda di 22 anni fa, 
quando ad Udine giunse la notizia dplla 
morte di Vittorio Emanuele,'ftatntslénìa 
le ore angpsciose, le laorime s'je quandò\ 
eoi consigliero. Ppcile,'dettava il pro­
clama alla' eittadiiVah!s'a''udine3p; il pal­
pito con'cui'questa rispòso. 

Ed ora,' ben' più triste' è l 'pra: agjji 
il' popplo d'-Kalia - piàiigó sulla Safmil 
dol sup buon Re, spanto da mano 'as­
sassina. 

Coi voti di esecrazione por il nefando 
attentato, esprimiamo pure quelli di 
augurio all'augusto successore, che' sa­
prà degnamente continuare le tradizioni 
della, inonat'chia italiana. 

Intanto, prega il Consìglio di appro­
vare le sej^beijti',. deliberMiani della 
Giunta: «sH A > -'-•' '•>'« 

, l.-Efir. celebrare, d'aòaerdò-«olla De-
put^siipne, ,pri)»itisia|ii!'iaì!lfc,-iìl»!W>l'.-'àel 
Xttilérsti; un servfzlo funebre nella Me­
tropolitana. . . -

2. E l a rg i r e i l i r e . 2UQ0 sul fondo-della 
imprev i s t e (u munte de l l ' a r t . 191 del la 
leggo cp inunale .e provincia le) , a l la Con'-
g regaz ione p e l - p o v e r i , - - - " ' 

3 . L u t t o munic ipale por 3 mesi , 0 
band ie ra a b b r u n a t a per o t to g iorni . 

Ohi approva alzi la m a n o . , V 
I còbsìgr ìer i si a lzano come un sol 

utìmo. • . : • • • 

Altri dispacoi e risposte. 
II Sindaco oomùnica ihol t re di ave r 

m a n d a t o 

Cintiglio comiinals. 
(Sadulanti'aord.-del 31 luglio). ''• 

KWB 14 la-, sala e>>già'"atl'ollatissima 
di pubblico. ' 

Numerosi spnp nell'aula-anche'i con­
siglieri." - ' ' -

Ecco i presomi:'' 
Antonini avv, cav.. Giov. Catt., Ber-

gagna Giacomo, Biasutti avv. cav.Pietro, 
Billia avv. Giov. Batt,, Bosetti Arturo, 
Capei lani avv, c'av. Pietro, Comoncini 
ing. prof, FranoescOj Cucchini Eìigoliio, 

il saiuto, ,!̂ i impvo. Re,., 
col seguent^e d ispaccio : ' , ', 

« Gen. Briisali aiutante campo S. M, 
, Brindis i , 

Ci t tadinanza udinese commossa inor­
r id i ta pe r la m o r t e de l l ' amato Re , prega 
di e s p r i m e r e a S. M, 1! Augusto--'figlio'i, 
sensi dbi più 'profondó ' Ao\ùn"tsi I n s i è m e ' 
quel l i di devoto 'augurio per, l a ' felicità 
sua. e dei suo i ' popo l i . ' . ' ' • • 

•Sindaco di Pramperoii'. 
Annuncia poi e s se re pe rvenu to , ca­

r iss imo ' • 

Saluto di Friulani assenti 
il seguont^ telograinriia. da Z e t t w e g : i 
• ' ' < Sin'dfifiO ^ . . .Udinoi .1 • • Il .. . 
. Al Fr iu l i ohe piango perdi ta do loro-
'sissima magnanimo nos t ro Re U m b e r t o 
uniscousi lontani figli fr iulani. 

' P o r q u e s t i : Guidò' Pasquali». . 

E finalmente comuiùca 

il ringraziamento della Regina 
espresso nel .seguente disflaccio : 

« Sindaco — Udine. 
D'ordino di S, M. la RBgin,a r ing ra ­

zio co tes t^ c i t tad inanza del la viva p a r t e 
p r e sa al gravissime,l i^^tp del la P a t r i a 
e de l l a Reale ' famiglia. 

Ponzio Vaglia'»., • 

Parla ii cons. Qirardini. 
Girardini — L'aver preso la parola 

dopo le approvate deliberazióni della 
Giunta, non conta; non oravi bisogno 
della sua paroU [lerchè ii ooncoffie, 
plauso della rappresentanza' udinosp.,le^ 

' sanzionasse.' • •• • - ' ' ' ' . ' " . ' ' 
Non occórro dire come tutti qui felamo 

concordi-innanzi all'esecrando delitto..' 
Diversi di ppinipni,'ma concordi' nei 

rispetto' al sentimento di- 'patria e, di,̂  
umanità,'lesi amb'ed'ub dal a'iiiario"sà-' 
orilega. che'colpiva l'augusto figjio d i ' 
Vittorio Emanuele' ' ' ' ' „ ' ','. 

Aggiungo ohe tl-o^a" ihtéi^ioro "alla 
diL'nitU di tanta sventura, il dibattito 

che da alcuni .-si vorrebbe iniziare per 
palleggiamento di responsabìMtli-. 

Accenna ai numerosi nosti'i'lavtìl'a-
tori emigranti all'estero in cérca di 
lavoro, .'Vnohc ad-essi si afi'acciàno lo 
nuove ideo ; ma essi le comprendono, 
le sentono, le associano al sentimento 
di patria 'e di civiltà,- e non escono d^i 
confini delle Bempliel'vli-tìl. 
' . E però,'come giusti)' ihterpretV del 
sentimento friulano,'àpp/ròVa'le pfppb-
ste della Gilinia, -' ' ' 

, . Replioa .11 oons. Billìàv ^ <" 
Billia — Il g rande dòlp.ró'" ò' ' iftiitò. 

Gli pa reva tihe la tadi tà apprbvdSsibn'o 
megl ip espr imesse la- jnesta unanimit&. 
(ApprovaiifOni). pò , , ^ ,, 

Ma uii'-éghèfefe'dtfiréga 'volle a u t e r e -
yplmeate q u i , p r e n d e r à 'la parola, ' pe r 
r i o e r d a r e le 1 nl iov» idei». ' • ' • ' • • 

Innanzi: .al . -regicidio non vi snnP pilt<-
tt l t i , ma'^ 'olo il giudizio della^Ppsòtpnza 
univensalo (Plausi'— Bene),'' ''•' •• 

' iCreda a m e , l ' a g r e g i a oollDgit,'-vi adno 
idoeeprppagandf r òhe lavòlpntariattiì iAte 
instil laDO'l 'odio (Bene - ^ Plausi}i " , 

Sol idar ie tà , c e r t amen te , nessuna ; m a 
ce r t e propagando c reano gli ambl^pt i , 

Pignàt esce dal seminàto,.!.'.W.TMr 
,niulto,— Silenzio! 

., P.ignat.— II- lu t tuoso avven imen to 
ebbe . .un 'eco do lo rosa i n ' t u t t i i pa'Ttiti, 
s pec i a lmen te ilei par t i t i e s t r emi cui> e^li 
a p p a r t i e n e ; ' , e ;deplora ohe ^ iorna l ié t i 
e spribi [mercenar i i ne approfitt ino a 
acojti tendonzipsi (qtiala/ie plauso a 
gi'ìda- amerse). • ' • ' .' 

..Siv associa alle paralo dette dahSin-
daoot ma non. ne accetta'l'inciso finale', 
augurailte la' prpsecuzipue - dell'attuate 
regime diigovornoi...' . ; .M! . ,ii •.: 
i.;Qui scpppia un.yerp'tumulto: il 'pab-
bUcp.agitaliìssimo,-ii;ridà' ad.>ttni[iivbde>!' 
Sil»»3iahìBeistal fttBri\»fuorvi' —l'i"-

Invano ,11 .ma lacóc r to o r à t p r e vor- ' 
rebbo -continiiare, -fprse' pe r sp iegars i . 
Le .g r ida . i d i « Fuori, fuori ! »'A fanne 
s e m p r e . p i ù imponenti ed imperiose: ' 

(Notammp parecchi npt i spcialisti e 
radical i d i sapprovare ' v ivamohtS ' I ' p ra -
t e r e ) . ' u ; , . . . , ; , . . , / . 1 , 

. li.Sindaco., c o n - v o c e - v ibran te , do­
minando IL tumulto. : - n Dichiaro .che 
non, p a s s p . l a s c i a r con t i nua re d'oratoVe:' 
GÌ), tg lgo la . pa ro l a - e d ich iarò sciol ta 
la seduta . ' ''• ' 

E abbandona svel ta inente , s egu i to 'da ­
gli ^assessorif i l . banco della presideni!»: ' 

' ' • . ; , 'Nelle's'are,',;. ;' '"'."'.'' 
' Tuttayià'ìl pubbiiqa,,.,eccitatissimp;.' 
;cóatinua ad inveire contro,,ili P.ignati-, 
.che esce .leii,tameut.p dulla.'SalaiCo'gli 
'.altri còjj,sij{)4,e'ri!,, . , , . . : . ,.j .1-:.. 
; Il publjiiijò ^^pra .passa, nell'antisala 
aspettandp if consigliere . Plgnat-alli'ur., 
scita. ,. ..,,; ,.... .-...I..;. 

.(}li si grida; - j - Venga .fi4'pri,.,vejiga 
f u Ò C ' l . , , . . ' . 1 . „ . ; , - • • - • > ' • • ••••' 

L'as^esspre cav. Schiavi . .passa fra,.i''. 
crp.cchi esor tando, .a l la calma., 

— Fa tp . ' a^ .mqnò!dj .e legger l i — dice . ' 
.— m a ' q u i .hanno d i r i t t o . di ' ; 'parlare, . 'o 
vo i dpve te , r i spdt ta rq l a c a s a d e l Cemiine 1, 

Sotto laLoogia. ' ' 
, 'Intantp il pubblica si doei'ilo 'a sppii^ 
doro sotto là Loggia,'dovp''pur'p'aqoo.rrp„, 
alt'ra folla sfogandosi 'irigridadi éi[j«8?;(?;; 
e di abbasso, in attesa dpi consiglière' 
Pighat ' , ' ' '", • ù I , • 
' Quest i esce , 'dopò qualchq teinpoj , 
accompagna to ' ' da l s indaco di Pràrnpéro . . . 

Al lo ra 'scoppiano assprdfi'nti le .grida, 
le invet t ive : — Fuori', fuori dal Ùòn-
siglio! —^ ed a l t ro più spiacov'oli, 

Succede un po' di parapigl ia , i^nahe 
perchè pa recch i ; pu r ' d isapprovando il. , 
P igna t , g r idano "che si cleve r ispet to 
al le pe r sone . 1,/. 

- E 'in mezze àgli schiamazzi, è a q u a h ,, 
che spintonò della folla, il m a l c a p i t a t o , . , 
consigl iere se né va . ' ' ' . " '. ' , , ..;, 

Dopo di c h è l a ' f o l l a , iiiàj^'piano, f r a . , J 
vivaci com'menti; ' sé 'iie' va. ' '." ,. ,, , 

\ t l M i l . , . ) ' ! ' \ i . 1 - ' ' ' 

: ••• 'NOTTt- 'BENE.; ' ' . ' ,;^ 
,. Cò.mmoiitil non q'qpj^c.c'aijo.. Li h a fat t i- , . ! 

-^ vivlicpme,nt,e. co .me.spgl ipno. l i j ,op.l-.,; 
l ( ! t t ivl ' tà , 'ma.senza eòcess i ,— il. pqpolp , , . 
pròspi i to . ' " ' ' . ' . . . . ' , , . , ! ,1 .. . ... 

' Li|'in'ps3a del bo.qs., P j g n à t .(u non 
splàm'en ' te ' jmiégna uél ,m9me|itp., |e,npl:, 
l 'ambiò'nte ,'-^. .e ,taló' ()a p,rp|\'.p'oànB pre - , 

•yéilibili,S3Ì^mament,p, ui) giustp ' coa t te da , , 
• p a r t o ' d e l l a oit tadinjtnza ; "ma a n c h e - . : - , 
cpme. n o t a m p o . p com,e be;i lo i l ioio^tra; 
il' f i t to ' ' — ' u n a ' mossa ij ippnsulta, d a 



vero maleaccorio, nell'interessi} stoino 
delle ideo d! cui volle farsi paladino. 

La Sua riserva il cona. Pignat l'avevi 
par fatta colia sua astensione dai roto 
— unica astensione — del Consiglio; 
doveva baslargii. 

Ci piaeo però prender nota di un 
fatto, ohe fa oertamshte genesi del de­
plorevoli! incidente. 

jtpliioitie dì altro idee, nglfaltraCd^-' 
sigVio (f^rovlnolalc) tenuto poco prima, 
un altro cun.ilglìero - - i l cav. Morossi — 
aveva, levata,, non muno inopportuna ed 

'ingiusta,.la voce all'invettiva; e il cons. 
Frahcoaoliinis l'aveva rospiola. 

Ci si dice che di quoll'incid(?nte fosso 
un'eco quésto, piii grave. 

Ebbene iianoo torto tut t i . gl'iatem-
peirantl, tutti gl'intollorabti, aeinpre; 
e specialmente in iiuesti oasi delicati, 
in questi momenti saori al. raccogli­
mento del coj-ijpgiio, 

Non sentire ciuoslo delicatezze, con­
turbare gli animi in un momenfo di 
cordogiib.^ ala-'Oiso di una'fiiniiKlia o 
di una,nazione — non è né gentile, uè 
civile, DÒ (legno di rispetto. 

'^ iffliì' ÌM •mk 

f, !. 
Il óón», .Tranzotini 

ci tieue, giustamente, a'dichiarare la 
sua assenza dal Consìglio lori dover:)! 
imputarti esclusiv»meate ad un Inganno 
--. da .lui constatato. — dell'orologio 
della Torre di San. Giovannif in «ntl-
otpo. Kglì.;.arrivi), quando la seiluta 
oramai ora $hiusii,.doleato di non aver 
po tu^ partecipare al patriotìco voto. 

Camera di commercio. 
^erl adunavasi in seduta straordinariq 

Ik Camera 'di 'canimerislp. ' ' 
Presenti ; JUorpiirgò, vioe-prtoàidento 

— Corradini — Uegani — Uè Marchi 
— Faelli —• Kaoblep — Minisint •— 
Moro — Muz2at: — Orter — Spez­
zetti — Stroili j — Volpe Marco, 

(<'on, Morpurgu comumoa che il pre'' 
sidentepav, Musciadri aveva mostrato 
.vivo desiderio d'intervenire alla seduta, 
laa no fu impadito- dalle condizioni 
dellejsua salute ; comunica i telegrammi 
coi quali i consiglieri Galvani, Lacobin 
e Urunich scusano la loro assenza od 
aderiacoao' alle ' onoranze alla memoria 
dei. rimpianto He- Umberto; ^oomunioa 
infine che sono assenti por malattia I 
cons. Barduaco .e-Volpe £miiio. 

Il vice presidente on;.Morpurgo apre 
. la ceduta é, iiortì .in piedi tutti i con­

siglieri, pronuncia le seguenti p a r d o : 

• Ot;iorevoli Consiglint^i, 
< La Inazione' fu colpita ai cuore. 
Chi, ne. era. il simbolo nobilissimo ed 

alto, .Chi. ' raccoglieva io sé, con le doti 
raigllorjdi Suft.'Stirpo, gli afitetti, le, tra­
dizioni, gì' ideati della patria, fu assas­
sinato ! 

ALtristo, ohe l'Italia inorridita i-i-
pijdijt, il marchio dell'infamia; ah più 
amato dei Ko C ,univQcsa,|e rimpianto, 
(juesti sentimenti iitaisconó tutti gli one­
sti, senza sottili riserve, .senza distln-
zloDÌ di parte. • • ' ' ' 

Umberto primo ebbe' do'elevatissimo 
concetto dei doveri del priaolpe. 

' Ei Volle vivere col'suo popolo, volle 
partecipare allo' gioie e, sojlràtutto, ai,' 
dolori del popolo. 

• Conscio'dei patimenti dei più, e.sér-
citó la caritit con sovrana larghozzji. 
Fra le rovine' di Casamiociolii, al letto 
dei caleroslj' doviinquo apparisse' una 
grande sciagura,' Hi' portava il conforto 
della Sua parola amorevole e .buon:. 
Nessuna mano strinse'con più alletto 
le mani incallita„djl ,)^voro.<' 

Era il (elice interpreto del sentimento 
oaì^òiìltt'e, sempre, còme nel glqrh'p cjie 
pi'b'o'tiliilii&Yii 'intangibile. Is conquista di 
HoiStò. • ' ' ', ; •" ," " • ' 

Tii^dbf nel ifiàpettarb' a nel voler, ri­
spettata la costituzione, questo pensiero, 
solenhemerite' espresso quando, ioagga, 
ravael la'nuova legislatura, fu il, Suo 
testamento politica. 

Tutto questo Ja Nazione riconpsooutu 
ricorda, El ricorda, pome un auspicio, 
rultimo atto di' Umberto: la consogna 
della statua della Liibertii ai giovani 
di Trento. 

Alla memoria di He Umljerto, prodp 
e leale, a ,S,M. 'Vit torio Emanuele Iti, 
ohe ne 'ooriti'nuerà lo tradizioni, ni Mar­
gherita ed Siena di' Spola , il rive­
rente omàggio'dei'nostri ,cuori addo­
lorati». (Approvazioni) l 

Il vice presid^^te.|COpi\ip|pa il tele­
gramma di pondogllànza da esso spe­
dito'a S. E.'il,Presidente del Consiglio, 
dei Mininlstri e"propone che per 'pop-, 
rare- la memoria di l ie 'Umberto la 
Camera .deliberi, di erogare la spmma. 
di lira mille ad incremento del t'ondo 
per rOspfzio {'Poi'iuoiale' dei cronici. 

Propone ' purè ' che la Camera sìa 
rappresentata'all'e esequie dell'amato 
Ke a Ronìà o;;i ' Odine. 

La'CUWéra'tippro'va ad unanimità, 
senza discusiiiahe. 

ALTBiKANIFPÀKfON!. 
Dtfjlidirti, dìa^Ko"0* 

Il mnio di cordòglio nella Citl&, pur 
il luttuosa avvLMiìinento che aflliggu in 
patria, non diminuisce, »nzi — pmmto 
il primo stuporo che parei a render gli 
animi come increduli o sognanti — la 
visione ludlda'do|(a realtii in tutta la 
sua orridézza autfiì^nlà lo scunforto. 

Udine sento, fortemente, il doloro 
patriotìco ili questa grigia ora. Sento 
che non ò questa l'ora dello retoriche 
parolaio o strilUiiuolo, dei chiassi per 
le piazzo e per le vio. 

Udine ì) assorta In un dolore che 
non ha parale, ohe non' vnole smanie 
nà ostentazioni, che iia fremiti intimi, 
che ascolta sa stesso. 

Il pensiero di Udine volge, angoscioso,' 
a Manza — ad una dimora regale, lieta 
e 3U]pei'ba, ancora trii giorni la, degli 
ospiti suoi, oggi squallido ricetto di un 
dolore Iminade: vede una salma aui;u-
g'ta nolla maéstSi del ricordi, nella mae­
stà della morte, nella maestit del mar­
tìrio; vede presso quella salm.x una 
angusta vedova assorta in un dolore 
iuelTabilei e una famiglia dì desolatis-
siml che lo si stringo attorno: vede, 
china su quella salma, baciente quol-
l'uccjso, l'immagine della patria, fatta 
squallida por dolore e por vergogna... 

Ciò vede e sente l'anima, di Udine, 
consimili e penosa del momento grave 
e solenne ; a però si chiude in un do­
loro cha non ama i chiassi, cho nou 
ha parole... 

1 L . F R I U L > 

Lanciare accuse ed insinuniioni e 
fomentare risenlimenli in ijiiesio nio-
munto —• s/'ruUare u» ihlillu mo­
struoso ed un lutto della patria e della 
umanità — a scopi e iniernssi parti­
giani — e dimoslraziona eviiUnte di 
non sentito dolore ed à opera indegna, 
abietta. 

La stampa ohe vi si presta /'« opera 
servile e vile. 

. 2*ort, provoaaiioni non raccolga al­
cuno. 

Questo raccomandiamo per la se-< 
rielà, per la gentileisa, per la dignità. 

m CITTÀ. 
MiniMro Guardasigilli — Roma. 

. Notizia esecrando assassinio amatis­
simo Sovrano, a nome dvquesto Ufficio 
e funzionari dipendenti, associomi animo 
straziato profonda lutto Nazione. 

esterno condoglianze vivissime, rin­
novo sensi alla inalterabile devozione 
nuovo Ke, dinastia sabauda. 

, . Proourators Re : Meriizi. 

'-«-
Ministro Real Casa — Monza. 

' Collegio' funzionari di questo Tribu­
nale, esprimono froSotiào dolore del­
l'animo'Contristato per Teéecralido mi­
sfatto, piena devozione al Ke, fedo nei 

I destini della patria sotto il di Lui 
\ Scettro. 

Udini; 31 luglio Ì800. 
Il Presidente: f. F. Tedeschi. ' ' 

• * " • • " 

[ A S. A'., il Presidente dei ministri 
. ; ' , , Roma. 

,' Consìgli d'Amministrazione della Cassa 
idi rispàrmio o Monta .dl,.pi«iA, di Udina, 
lìnpr^'iditi per l'esecrando j assassinio, si 
jassociano' al lutto della patria e ras-
^segnano. ^1 Governo del Re i sensi di 
devozione Inalterata.. . 

Fii'mati pc-r ì Consìgli: 
; . Degani- Perissini. 

' , • ' " ' • * • ' 

; 'l'elegninma spellilo alla miltiiui dal 30 luglio 
'dalla Dlroìiiaaa della Scuola TeCiiloa'i ' 

<S. E:- Ministro 'Istruzione 

Roma. 
Progo V. B. oapritRere. S, M, la. Ue-

pi'na 0 RIi,'Princìpi angcscia profossori 
e scolari, pari ' alla grandezza della 
Sciagura che hacolpl toi la patria: 
i / ' . i a a a a r i , Direttore Scuola Tecnica. 

; ' ' • * • . ' ' 

A S. E. Ministro lieal Casa 
Monza. ' 

Alunni e preposti Orfanotrofio Renati 
Udine, commossi esecrando assassinio 
amato KoUtnberto, esprimono dolore 
v,lvissìmq,.associansi .al lutto della Casa 
Savoia a"della Nazione. 

Il Consiglio d'amministrazione. 

«, Ponsio Vaglici Real jdàsà — flo.ma. 
; Evangelici Udine lagrimando perdita 

Amato Re, Padre Carissimo, Benefattone 
ihsigiie, stìgm.a'tizzando vile, assassinio, 
delitto maggiore nostro secolo, asaooiansi 
uiiìvorsaie compianto, invocando bone-
.djzìpni,, cristiani conforti desplatissima 
npstra iieginà, Principe Ereditarip, Fa­
mìglia Reale, Italia tutta'»,. 

. Udine, 30 luglio 190p. 

Giuseppe Gandolfi • 
Futoro KvaBgoIìco. 

La 3oito$,orizìona si chiuiìd. 
'. 11 Cii^coto Liberala Coslitusionale 
avverte la cittadinanza cho le suttosdrU 
zioiii per una corona da inviarsi ai fu­
nebri di Ko Umberto si chiuderanno 
questa soi'u allo 16, dopo la quale ora 
appositi Incaricati ritireranno lo schedo 
coi relativi importi. 

L'Àroivesoóvo. 
Mons, /amburlini ha inviato ul prò-, 

folto coinm. liermonìo una nobile lot-, 
torà per stigmatizzare l'assa.tsinio dui: 
Re e por manifestare i sonumenti di 
devozione alla augusta Casa regnante. 

Il suono delle campane. 
per ardine dell'Arcivesoovo, comin­

ciando da Ieri sera e per tre sere, «i 
suoneranno le campane delle citta, 
prendendo il segno da quella del! 
lluorao, intorno l'.^ve Maria. 

Una ehiassata. 
Ci guarderemo bone dal considerare 

fra le « manifestazioni » del lutto di 
Udine la chiassata di ieri sera. 

.̂ Mouni giovinotti — quando ci furono 
proprio tutti ne abbiamo contati una 
quarantina — passeggiarono per lo vie, 
seguiti da posili curiosi e da parecchi 
agenti e funzionarli dì polizia, portando 
attorno una povera bandiera ed emet­
tendo grida iucomposte. 

La cittadinanza, cho ben aUrioisnti 
sente e manifesta il cordoglio suo, 
manco ci badò, o ci badò compatendo. 

Sarebbe stato bone che i papa aves­
sero muiìdato subito quei. gìovineUi a 
casa. 
' Il lutto odiet-no non si presta a ohlas-
sato. 

DALLA PROVINCIA. 
Da Gividalfi. 

.>'. 30 lùglio. 

Questa mane allo 6, por via privatiti 
arrivò la tristo notizia dell'assassinio 
di Umberto. Nessuno però presta'/» 
fedo, e dai . più si riteneva' ad'tfn 'at­
tentato. Col treno delle 7 la voce prcìié 
consistenza e .si' propagò'in un atlim'), 
e verso le 8 l'annunzio ufficiale ram­
maricò l'intera cittadinaiiz:i. Vennero 
ovunque esposte lo bandièreiabbruiiàie, 
si chiusero i^negozi, 'lo'botteghe,' Id 
officino, apiilic^nd'ovi allo finestre là 
scritta Lutti) n'azionale. 

I pubblici uffici sospesero il lavóro, 
e dappertutto nou si pai'Iava ohe del 
regicidio, L'egregio nostro sindaco in­
viò un teiegram.ma di condoglianza alla 
Regina vedova. ' 

Allo m le ciimpane delle sette Chiose' 
parocchiali, e quelle di tutte le filiali, 
suonavano a mprto. 

I giornali andavano a ruba. 
La popolazióne è costernata. 

' - » • . • .- ' 

. 3 1 IngUa. 
La Giunta municjptile ha .pubblicalo 

un bellissimo manifesto commemorativo. 
In Duomo verranno cantate solonni 'e-
sequie. 

I negozi e le botteghe ,rosteranoo 
socchiusi fino al giorno., dei, funerali. 

Tutte le ,ca8e ha,nno esposta la ban­
diera abbruna,ta, 

Oa San Pietro al Matlsona.. 
I ' ' , . . 30 luglio. . 

La notizia dell'assassluio di S, M. il 
Ke ha prodotto ìmprassiooo enorme, 
Il lutto è generale e profpndo: chiusi 
i negozi, le bandiei;e abbrunate su tutti 
gli edifizi prìv^iti e pubblici: il Muni­
cipio ha spedito il seguente telegramma: 

Ministro Real Casa — Monza. 
' «Giunta, muriìoipaia San; Pietro al 
Natisene, commossa, indignata esecrando 
assassinio Ke bnonù, leale,'prega V. E,' 
rondorsi interprete suoi sentimenti pres­
so Famiglia Sovrana cui lul:tD immenso 
associasi insieme a tutta Italia », ' 

Da Paimanova. 
,30 luglio.; 

' La notizia dull'elTeiTato assassìnio del 
Re ha commosso grandemente tutta la 
popolazione, 

I negozi ai, chiusero culla scritta 
«Lutto nazionale» le bandiere sven-
tplanp abbrunate sugli, uffici e sulle 
case privato'o il sindaco pubblicò un 
manifesto. 
\ Si preparano solenni onoranze. 

,: . P J .Gemona. ,,, ' 
-"•"' '• ''••''' ' • •" so luglio' 

, La inaspettata iiifausta' nuova della 
morte del npstro Ke . prpdusse nella 
nostra citta una penosissima impres-
sipne. Vedemmo moltissime peraono 
piangere a calde lacrime-, persone ap­
partenenti a dilferentl classi sosiali. 
Nel pomeriggio, quando venne da tutti 
conosciuta la novella, tutti ì .negozi in 
segno di lutto si chiusero ed alle flae? 
atre vennero esposte delle liste con la 
scritta lutto nazionale. 

I principali odifizi esposero bandiera 

abbrunata ed il. Municipio pubblicò il 
st'gauDlì»-maiii'fóMo: 

Citìadinil 
Oggi giunse Sii a. Prefotlo di Udino It io-

fiiufltjasirnft notiiia ddll'qseorabilo assiu>in!o per-
potrsto Del a pe»o;ia do! nostro AmatlMinio Ao 
Umboi'to 1., fcrt sera in Moiua HIIO oro K2. 

Qnntta Ofunta ManloIpBU, corta d'intArprolarn 
i Hontiinontì di tutia la clttadinanxa Oamonaso 
Muiproisai dtvoU alla dlnaiilU di 0«a« StVitt*, 
not nrtatro dsplon oli* niMO Italiana »Wi 
troDc&to l'eaÌBienxa di ooliit oba piti che Ro fu 
Padro, vi infila o cittadinî  ad (Mporro la tian-
dioro abbrunato in segoo di lotto aasioa»le, , 

par la Qiunfa Munlólpalo; Elia Stia. 
Fi'ii sotte giorni nel nostro Duomo 

uvranno luogo i funerali soiennisslmi 
in niemoi'ia del Ko, e siamo boa corti 
Clio lincile clii non soffre affinìtii alcuna 
c(M uieriosili ;i qiii'lla mesta corìmonio 
(irpmloiij piirle. 

Da Spliimbargo, 
' 3o'.Ingllo. 

Appeii.i ricoviit,! IJI notÌKÌ.i uffloiale 
dull'assuìiinio dui Ke questa Giunta 
pubblicava un manifesto ubo, comuni­
cando l'aniiunòio ufficialo, concludeva: 

« ,Mancanu parole pej stigmatizzare 
l'eseci'tibilo delitto. 

Unitevi tutti al curdeglìo che ogni i 
cìuadino italiaiiu duve, {M'ovare, al la ' 
perdita del li') Iodio e ,miignaniino. 

A« Giunta: Amlocvòlii Kdifaolo.— 
>Sedran*Prosdocinio -;- Concarioav. avv., 
Francesco — Zaiiettini Isidoro — Blan- , 
eh ì Marco ». 

Co'fitempijraneanioóte spediva a| Mi­
nistro della Casa Reale il seguente to-
logreinma: 

« Popolo di Spìllnibergo, profonda­
mente commosso, indignato esecrando 
doiittp partooipa vivo cordoglio perdita 
àmiitò Ke', ' . La Qiunta». • 

Aiiuhe là Società operaia inviò i| SST 
guenlo telegrniuma: 

« .\ S. E. Ministi;o Intorni soci operai 
Spìlimbergo esprimono profondo doloro 
per l'cseurando misfatto onde fu vit­
tima il Ke leale e caritatevole. 

Il Presidente : Voncari ». 

Da Aviano. 
•'"' ìl,Q luglio. ' 

(Cinijuedila) L'esecrando delitto dol-
l'asvissinio del nostro amato., lie, iin-
pres-sioiiò vivamóiit'o l'intora, cittadi­
nanza. Tosto che la forale notizia si 
sparse in tutti vi «ra l'ansieia di àififa 
nojijiie; ..tutiif còrìsevapìi Taiitiilani^jìsì 
8e*tìl6Wra:i^«irb.a'* ' ' . ; '> ' . 'W'J f-.' 

Pur troppo! Il telegramma del Pre­
fetto al Sindaco conformava l'infaftio 
delit.tq.. \>;t,,- :• ' i . •• i![;i;;,iir;',J 

SUgli''e'Jifléì piibb'Hoì s'usò "tostp lo 
bandiei-o abbrunate e in tutti i negozi 
si chiusero ,lo finestre :co!l la; scruta: 
«Per lutto Nazionale». .'• • • ' ' 

Il Sindaco diramò, subito il sogueilte 
manifesto : 

CilladMI : ' ' 
. In Monza un orrendo delitto veniva lorasra' 

porpetrato; ima maaoiaaaaaiinaipi tòglieva' par' 
sempre ,1'Auguata P̂oroonfi del, nostro .beoeamato 
Sovrano. Con l%nimo 'straziato vi dò il Iristis-
aiùio aunnnoio.' ' ' ' ' . 

• Cilladinil ' . ' ' , , 
' . U'Ilalia toila piango in questo Iniomonto là, 
irreparabile! .perdita; In tanto doloro irì' r^ó-. ' 
mando la forza ,o,,la oalma., 

U Sindaco: Giovanni ' F«rt*o. '> 

Da,Faedìs, , , , , 
, . : , .31-loglio.-

Ministro Real Casa. —r Monza. 
Pupplazipne Comune' Faeilis profon­

damente addolorata morto amatissimo 
Ro Umberto, vittima esecrando misfatto 
cho piomba, nel , lu t to . intera> Nu'zionoi 
porge rirjssime condoglianze, afTermando 
sua immutabile devozione gloriosa di­
nastia., sabauda che regge destini Italia 
una. 

Per la Giunta Municipale, li Sindaoo: 
0. Èorgnolo. 

Da San Giorgio Nogaro 
ci scrivono, in data 31, ohe qqella.po­
polazione è — giustamente — ìndìgna-
tìssima contro alcuni'operai romagnoli, 
addetti alla fabbrica di zucchero o ud 
altri lavori: i quali ostóntanb bestiale 
soddisfazione per l'orrendodelìtto per­
petrato a Monza. 

Giustamente indignata, dicemmo, la 
popolazione; e giustamente' osserva il 
nostro egregio corrispondente che tali 
ostentazioni —• fatte fra un litro e l'al­
tro all'osterìa -~ suonano offesa e pro­
vocazione 'al 'sentimento d'ai''friulani, 
cosa'indegna da parte di òspiti cui, 
almeno, l'educazione dovrèbbi^' co'hsi-
gliare un onesto l'Isorbo'.' " ' , 

Tuttavia, raccomandiamo ai patriot-' 
tici< nogaresi la calma dignitosa,'pen-
siiioche chi sì'abbandona'u tali'òsten'-' 
tazionì è, evidenlemonte, o in condlziani 
dì ebrietà p certo di inferiorità iritèl-
lettaale e-civile; e non'merita cori.^)-
derazionó, •' - . ; ' • - •' 

— Intanto il nostro oprrispondente 
e'informa che, in siiguito alle bestiali 

.n^anifestazioni, i carabinieri hanno'ar­
restato certo Cricca Antonìo'dì Lorenzo, 
d'anni 48, da Lego. Lo sci'a'gurato — cho 
probabilmente non sa bene quel che si 

dicesse — se la vudrk col Co^dioo, che 
parla chiaro e nou scherza, " 

E i'esumpiò, sptiriamoi basterà per 
gli altri. 

!i lutto neiiirréiienta. 
A 'l't'iesto li Consiglio della citta fu 

convooatp.iu seduta pubblica straordi­
naria ieri sera, '31; per lo dollfiór'in;i'oni 
sulla « manifestazione proposta dalla 
Delegazione .municipale f psjrt'-lttiiMoifto 
deliRtìM'Itali^». ' '• '" ' " • ' • ' " " • • • " ' 

-7- Da molto li^se.ipend.ono ,i::drappi 
neri di lutto. P.^reóchi ìanfU.dij oser-
cizi sono'abbrunati, 

— Tutti i locali pubblici nei quali 
dovevano aver luogo concerti o altri 
trattenimenti si< sono accordati jior so-
spendorli lino a dopo-i funerali di ite 
Umberto. ' ' '•'-• • • ' • 

— Molti telegrammi di condoglianza 
furono inviati dalla citta- al Governo e 
alla Corte d'Italia. ': > 

— Anehe a Oapodistrìa si ebbero 
manifestazioni solenni,. commoventi, : 

La Dieta Istriana, dopo uno splendido 
discorso dei comm. Campitellì sospese 
le Bue sedute. ' < ' 

pttovnfciil 
La bratti Mi à ng e v w . 

Cividale, 31 luglio, 
Slrch Luigi, l'evaso dal nostro car­

cere i'S corrente, corno a suo tempo 
vi tenni informati, questa mane verno 
le Iti venne cplpitu alla nuca .dalia 
palla dui moschetto dì 'un ..carabiniere 
«hu lo inseguiva; palla ohe entrando 
dalla nuca usci dall'osso frontale. •. -t 

Il Sirch stramaiKòa terra< sii dibattei 
liegii spasimi della grave ferita.eimort 
poco dopo. , . • , ' . . , , - I »} •:' -

Raccontasi. i l , particolare., in i quegli 
termini. , . m • . . •. -., i 

Erano 28 giorni che i carabiossiri lo 
persegqiv<tnp.,di. gierno -a, di -notte .por 
urrestarl.p,,!^^ il Sirplt si burlava dì Iona. 
,. ,pi)|-a.iite,la.no.tte,<lel '30-31, e-queiìta 
malti na, vepoe t'attp .uno dei. soliti ap-
piatlamontì, .ed ii.isarabiDleri. afvevauo 
quasi pttequtp,:lo. sPOpP', mfi,.il'Sutabf 
come ii.splìto, .'î i $)rÌB0piò dalla' rpte. 
— i.'i^ ! tarjdi „toruò^ ,&', vlata > deii oaroi'. 
hinierì, iq up..qampC'di.'Gag^ianiiy'ei 
datpsi a gambe verse Staraaia43«o« auOi 
dilaterà,.,irp.nnQ ,i;ÌA«P.i!to< -r- -Una-.̂ dei ' 
carabinieri, incespibò e cadde, jo ear, •' 
déndo, gli .si 'esplose:,il -moschetto., ..-̂  i-̂  

„Qve8to pi^rtioolare èiSdlfragatcV-dalle 
deposlz\om,.di una : guardia bosohiva o: 
campestre che. :siai; Gqalhlaivoce'pub-! 
blipa. .. ,| ,-;: .i-i-.i - •!•)••: i; .- -• l'il­
io.Cagliano ;jpi^ròi':faB:!-{atto snoi'ma' 

impressione: ,la. • tragica'^de. del Sircb;i 
il. quale a-, dir., vero,- non ere'iun delin-
quei'itpi' ma uno - spensierato,! o'come-' ' 

! qui si qualificane gli accattbbrighP, un-
-buio. Il-di ..lui; pulre .é in preda'alla 
' disgerazipn.o., ì. ,.'• , .,. ••. •.••Wi-i'i 

I ' '«. 'Piéfiié ;a!';ilat.j. 3(i;iùglì'ò;,, •; 
; '"'••• firilìiililie'tJeyàs.tg^fjoje. ,'., .,'.'., ' 
; , Questa, m.a5tìqs,|Vei"sqi 1,9 pijcIO, un 
'.furióso, tempora}?,^! spatenò „8U,IIB ,sp-.-
Istra; vallata.,paddp fiittiasima'e straoVf^ 
jdinàriaibente grossa la,grandine: senzai 
>e^ìtgórare i chì.cchl tifano- Qom/e.ilova,', 
;ahgolo'si ed irti di punto. Nella.iifra;:i 
zipne dì Ax^zida..luftoiiil imcooUo,Su. di-
istqi^ttò : dahneggintÌ8:}in(fl'fui!oup Si,Pie^i-
jtrp e Vernaijsp'; unipo'meno,Sorzeqtn',i 
iPónteacoò, "Clenia 0 VerpasB^ittp. .K mo-
impi'ia d'iiomo non si cicoi'da :an ^simile , 
Idìsastrb, , . . ', : ,.... „, i, 

; G e m o n a t SO''luglio. ''' ' ' ' ' - ' ' 
Omloida'*'poilsUlbitlà? ' ' ' ' 

; In cittiì si sparso là notizia.,che un 
'certo Mario liàrasciutti.'f^e.per mpl.to.; 
'tempo lavorò nella tipografia Gonanni, 
a Feltro volendo castigare un suo.figlio 
^li diede una spinta ch'b'lp' fece canore 
palamento ; la oadutel gllcansò làindrtb: 
; Per la disperazione dìcesi che li Ha'-' 
raseìntti si sìa gettato sptto i l ' treno. 
La notizia dev'essere però aiicolta cl̂ ii -
molta riserva, quantun'que ' essa 'ji'ro-
Vengtt'da fonte privata.-' Il Vidul. 

. C a d u t o dm , Mna pianjtjia . d i , 
f iob> L'altra màftln'à verso le, 7 è mozzo 
pe'rto Luigi SUàmpétta,'dXmii 37,, da, 
Magrodìs (Povòjótto), gastàlilo dell'iiw.,-
G. B. Della,, Rb'v.bre, ,,dl Udìnoi cadde;, 
sgraziatamente da una pianta ,d.L ^pq, • 
sulla quale era satìto por, cogliere',dpi . 
(rutti, fratturaridosi ,1'àvambracoip ilp--
Siro'.' ' ' ' , ''.; ' , : ' ; ' ',', . . • • , ' 

Fu subito curato dal medico condotip. 
^Iptt Cìrillp Santi. ' , „.' 

Per la guarl^ieue,gli vorranno pirca 
' 30 giprni. ' ' ,, , . ' • • ' 

: A'quanti'ci'rniiniìano scr,ilti 
perlapubbUcauòne raccomam\, 
diamo: scrivano chiaro, su una 
iota facciata'di ciascun-foglio':'> 

Oli scritti anonimi noti sóno' 
tenuti in alcuna consiiierazifme,.-
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I II giuFamento delle tPDppe. 
| ì A.llqoj'?U^,i in,Giardino granilo ebbo 
;'li{Ogp.ilj^urìiipi«nto. delle truppe del 
'l'pi'esidio. 
,t| Le. trdppo arano al comando del co-
'i';lunnelio'(lui'i'<ig)riniinito cavalleria, dl" 
l^sposle in quaili'utu di t'roiuu alla casa 
pilXSTotii. ' • 1 • 
';! •H5'Klfti''».racn<ò vWnno flcoiulo dal co-
j'Io'Anèllodèl DìstreU4'coinm. Roinanelli. 
^- ,Uppo_il giuri\iBent,o,,lG truppa sfila-
'ronp, avanti, il fio'Ionneilu lioinanclli, 
'i M giuramenta asaistevaiio il protetto 
i^oomm. Ourmonio. ed il Sindaco aanat; 
'di Prampero a diversi nrnciali dicom-
^ plBminitoj.i'iiiarva, occ, •, 
| . Vitsi'ano'Diolli'oiltadini, <ilie accIniUB-
irono "Al Ke ed all'esercito, imprecando 
|iiir«ss«slhft,-• • • 

k; Il lu t to na i l 'asapo i to ; Con 
Itelagramna di-ìeri il<Ministora della 
l^uerra ha dato ordino cito da oggi 
^lutto l'osarciio prènda li lutto poABnoo 
jl Oftìspo a! 'braccio, alla armi, agli 

IJtrumenti dai concerti e delle fanfare. 
'i', . I - ' 1 l ' v I. Il . 1 • 

1 U n * qwtti 'ela» tii ai annuncia che 
Tonj. t i irardiai ritaneniloai offeso ila 
{iin articolo dal Oioinalo di- Odine in 
;«ui"«i 'parla '— aproposito delia so-
| luta ooasiglifira di ieri — di « ipooriia 
:(juéHMDÌilo"^irai'dlniaii8 >, ha sporto 
^jucrcla^ coltro quel giornale. 

I i.'"UtiionfA valaoipediìitioa 
^dlnlaa'aì il '^vora indetta pur ìc'rsora 
'ivDacdMhttA'peii.provvsdera-in-rtguapdo 
ai pi'ossiaii festeggiamenti d'agosto. 
^,^Sa,Mongstade) presidente sig.^Ettqro 

d^du'tto per l'immane sventura che ha 
isoìpito la Patria coli' atroce assasainìo 
,^el suo Ko, 
'itJ'O Società sportivo hanno un mag-
gisr obbligo di diino.?traro il proprio 
ótÀ'dbglio in questa ìliùnafi» iOircoatauza, 
j^èrcfio fatatiti! volle che il nastro So-
xranb ci li'oinsaa.^yijjliaacàni'eDte tolto 
'iÀj§nti-e ap{i.Un'tó pi'CsfinzIM'a con piena 
c^fldonza a famigliarità,ad una festa 
Ion ica ! '<' ' ' ' • ' ' ' Luigi.'"' 

^ l o l s n n l funapali..Stamane eb>: 
slt'o Juogo ad Udine i fuiierali, che 
^scirbtìa'solènni'„del c'av/Fórdinàlldó 
Pttrosìni, colonnello della riserva, de­
c i s o a Flaibano. 
^ A i funerali intervennero autorità e t 
u l i e, militari ed uno squadrane del 
^giinohtd'iiàvallcggori' < ,SaIuz;ìo » con 
8tffloday([o (s i()ji)8Ìop. , , . , . 

|li.* AfiiBÌfislî  lUalltÀ Imi; oata 'dì-
rat ta tpàapoptatà. La sede dol-
i%genzia delle imposte è stsita trasfo-
riia da Vìsf •<^.n\,mno Zanon al piano 
ti^ 'eno del palazzo dell'Intendenza di 
ifinauza. in Via Fra'nces'co Màntica. 

^".Cuolna a n o n o m i o a p o p a -
laf*a d ì U d i n a . Smercio,ottenuto lo 

|W«« 

^stssmsBsssaasmmsBssssBÈasam 

Casaa di Ri'aparmio di Udine. 
Sitiytoo».ià,'St/InglicF'ieoOi 
•'•'••' •' AiMnn.' "•^•J^ì ' ' • 

L. 41,483.— 
„,9,604,7«!.B3 
„ I,.WO,000;~ 
„ S,IB^3.S .̂40 
,,•••501,872.-
„ £06,1)42,03 
„ 998,660.01 

5,047.10 
„ «»,8Q6,e« 
„ »,454.4a 
„ , 44,307.15 
„ 2,792,6!«,-
„ 1,033,449,1,0 

Attivo. 
CaAsa ooatanti 
Mutui Q prestiti. , 
Buoni, liei Tiftoiv > . ' . ' ; • . . . 
Valori pabWct . . • , . ' , ' . . , 
Prestiti aopnfti^^d è riponi 
Coati correnti eoa garauua . 
Csinlilali in ĵ ortafoglio. . . , 
Coati correnti divorii 
Ratina intoToui noa icad-.t!, 
.M<iblll. . , 
Crediti diversi 
Depoaifì a cailzìoue, 
Depoaiti a pust̂ dla 

Somma dell'Attivo 
Spese dell'ossroitìo in corso , 

^ • ' ' • ' ' ''TotaleX, 18,750,219.43 
• • " , Passivo. 

Pepdtiti'a'rìtp. nomiuat. aVi°/ii f'- 2,*(834S.41 
Id, al portatore 3 » / , : . . , , ; <i|, 8,l06,d60.V6 
Uepoaiti.a ̂ >ceolĉ ri1par«ia4,?/g u 074,797,37 
Totale 'im^aitX depoiittititl,' L! 12,494,938.73 
Intorafsl maturati lu! depoaili. „ 200,772.96 
Debtti'diveni . i „ 26,971,30 
Conto corriapcndenti , , '2I«7I4,43 
Depoait̂  por depoaitt a oauztone ^ 2,793,tll0,M 
Depohit, per depoaiti a cuatodia „ 1.633,445.50 

U 13,682.;»B3,22 
07,038 28 

, . . . Spwdia iiPasiiv* L,I7,I7%0»6,92 
Fondo per le oacllUi, del valori „ 390,002,04 
FatMuonio dell'Iatituti! al 31 
• dieertbre 1899 . . . '. , 1,000,070,24 
Readito dell'easircisio in e'erao „ 177,843.08 

' 'Sdiamii'a pweggii; I..',la,;50,2ID,43 
MOVIMENTÒ' DEI DEPOSltì'È RIMBORSI 

nel mete di luglio 1900. 
bìb.noni,emGaaiH.ll dap.n.l02 p, 1, 210,381,64 

estinti ,14 ri'm. 
ld,alpori.eniea.n, 182 dep. 

, eatlutl „ 85 rìm. 
Id,ap,ri3p,enie3aia, 38 dep. 

eetinti, „ 32rim. 

Minestre 4812 — ossi maiale 135 — 
Carne 98 — Pane 3380 — Vino 31G 
•5f?»V.WlW*a--* «eSi--**;- •TotS!VNr."92()9 ' 
ì^zionj. 

| Ì r M 4 t | i ; ^ i Ì p i # i ^ 4 ^ l M Ì ; : 
^ notjJMKe qufanlo ilLmfese^dy agc 
')saoria'esSbM rìnAoi^iiti' i BiSlìotiini' oo-
i're.~biànDo fa(liii«!tuU« dioiamb^é '1898, 

f L'avviso"21 ottobre, 1898 a. mano di 
tatti iisìn4a9i,o ppi;rpci, dellfiiRrovincia,-
Plportàtai;nBl'Julj>a'ulU9>iiàreb]bi-a 1:899 
ci'.lC gennaio a, e. del periodico L'A­
ttico ijlel contadino, oontiena l'indica-
z|bna (lei ! pegni ohe aiidranno venduti 
ap ogni 'Singola vendita, • , 

• » • j • • ' . ' • ' ' - ' • ' • • - ' ' ' ' 

t l l iMgi* 'ax ianiar i to i ' La famiglie 
Dal vNègro e Loschi ringraz.iano di gran . 
cu,oi>é tutti ' quei'piatosi ohe 'contribui-
rpno;colla lord 'presenza e con torcia 
a; repder.b.'più. splanili i, fùnebri, dal 
compianto mons, Giovanni Dal Negro, 
cameriera secreto, sopranumeriario di 
Leone '.XIII. 

-Udine, 31 luglio 1900. 
''• i . « « , _ _ ^ _ _ ^ _ 

La thoglio Pia nobile de Rosmini,, i 
figli „yilfrid'ó'tenénte di''oàvallória,.Rio-, 
cardo e Maria, la .lorella Carolina ve-
doya,,,lt.a<«aa,pJ9,.., la,..!jaflFa. Id» ..lìroili a 
nipoti Locaselo, profondamente addolo-
lorati, annunziano la morte dell'amatis­
sima'••- i^if ' -ci i '»:" ' r^i ; ' ; ,.'•••/••'•. 
.t̂ iivr FfeROmftllbtt 1»ETR0èlNl " 
d,!l̂ nni QO,',pojoctna.jlq della, riserva, 

avvjinuta alle ora 2Ì del 3Ò luglio in 
Flaibano, • 'V-..--, • 

' La cara salm^.varr^-trasportata dal 
tumulilo di famiglia nel Cimitero Comu-
na l̂(>'dl,,U^>i.e< od, i .funerali ftvr$ipn(f"{ 
luogo» lì l ' -à^os' lo 'cipda- ' le ' ora"'9'''(3-
mezza al giungere del feretro, partendo 
dalla localitk del Tiro a Segno Nazio­
nale, 

102' , 218,836.87 
966p, 1.491,144.01 
642 » 370,227.10 
541.p'.l. 27,383.48 

,,178 - 20,551,31 
:d'̂ $rlii<)''genÀài6^illSI>in'gl(i' 1 ^ . 

Lib,noni,emei.n.02 dop.D, 084 p.l. 1,021,006.53 
estinti. 82 rlm., 775 „ 1,551,349.14 

Id.alp9r.eaugs, 1060 dep.n. B493p. 1.2,742,363,08 
estinti 818 rim., 6528 „ 2,004,851.— 

ld.ap,rIs,e[nosai 301 dep, n. 3588 p. I, 184,012,18 
catiati 239 rim, „ 1565 » 138,602.30 

IL DISRTÓBI:, A. BOÎ lNl, 
Opex-az lo i i . 1 

La caaaa di riaparmio di Udine 
riceve depositi sa libretti: 

nominativi al2*/(%t 
al portatore al3''/ut 
a piccolo riaparmio (libretto : 

gratlg) al4'>/o;-
aCGorda preatiti agli enti morati della provlDOÌa 

di Udine, a; con delegaaioal ed ammortìuabiU 
nel termina di 6. aani al 4 Va */(i5 ; 4' 
80 eitinguibili nel 'termine maggiore di aniai 
6, ma non oltre agli anni 20 al 5 •/"; ,', 

fa.rnntnl Ijiatoearlla'privati, alle provincio d'ili 
c'òmuni del Vonetu con ammortamento Quo % 
l|q anft,i al,4iV, •/. ; 

accoirdB preatiti o coati correnti al monti -^ 
.plot* della provinola.di Udine «1.4 •/,; ."' 

«conta cambiali a,due firme <coa -eoadenza ft^o 
a aei moal «l",4 •/. 'I;i ''' 
pei riuuovi a sÈadCnza non maggiore di quattro 
.meal; »l 4 «u •;, j 

aecorda prestiti alle Società cooperative ODO a' 
aei meai al 4 "/n ; 

fa Hovvonsloni in cento corrente garantite da' 
valori 0 ipoteoa a,,debito al.,4, VAÎ /O I 

' a'credKo al S ' ^ 'U\ 
acOorUB preetiti sopra pdgno di' valori, aou com-. 

EreHa la taaaa di registro al 4 '/i "/«• 
a taasa di riochena' mobile ò a carico del-

l'iatituto, 

R ì e e p o a a i intelligente praticante 
servizio di banco. Rivolgersi all'Àmmìr 
nistrazìone del iiosti'o Giornale. 

D ' a f f i t t a r e la casa n, 27 in via 
Bi'euari con cortile e giardino. . 

Osservazioni metaorolouiclie. 
Stagione'di' OTlife '—'K" tsttuto'Tè'ón'i'ca; 

31 - 7„,„l900, 
Bar, rid. a .9 
Alto m. 11.6.10 
IWtllo dal mare' 
Umido, relativo 
Sfatò 'de! èlelo 
Acqua cad. mm, 
VaiociUt e dire-

';;*ld^'jjetv^iito'l 
Tarai, aenti'gr. ' 

r»f 

61 
miato 

8S.B 
21.2 

fi li!l 

749.1 
43. 

JflttÒ 

1.0 
S6,0 

l/,8' 

751,0 

òlsto 

t3.E: 
21.8. 

'53,4 

I .• 1 in 
SO '̂Temperatura,! minima 

•IL. P R I U L I 

L'AHHlYOBf^ 
(Dai Sufpteaunlo ti uri.) 

Le aoooyllenze a Regjio. 
Roma 31 ore H — Si' tele­

grafa da Reggio Calabria che 
il Ho Vittorio Emanuele IH; 
.ooUii ReginaK!.pnti, è ivi giunto, 
'Oolsiuoyffl"A^ « Yolfi», ili!" 11.85. 

Il teii'gramraa'della llegiha 
madre o del' Governo lo ave-' 
vano raggiunto ieri u CorfCi, 
donde tosto riparti a tutto va­
poro. 

Il Re eia Regina, allo sbarco 
a Uoggio Calabria, ebbero, af­
fettuose e rispettose accoglienze 
dalla popolazione. 

Alle acclamazioni, si mischia­
vano le imprccttjii'dni per l'as­
sassino. 

Il Re era pallido, tristo, ma 
in atteggiamento iiero. 

Alle accoglietize,'della' folla 
si. commosse. •/ i. 

La lleg.ina, piangeva. 
I Reali ripurtironò alle 12.53. 
II He proseguirà tosto per 

Roma, indi per 'Mo'iiza, cioi •Mi­
nistri. 

•.27.5" 
— r r r — . , - T — l'?.» 

( \ ( minima all'aperto 14.9 
3,lT.mp.r.«»rajSÌa';ir^p;rté uì 

Tempo probabile: 
' Voati. moderati intorna ponodto, cielo vario 

al Nord-Est qua î ̂ Bareno, altrove gualche tom-

if'Re 'è il' itfìniiiierò •-"' il p'ros-" 
timi) pVóolàma reale. '̂ 

"^omdHkqosto'Ar Re 'Viitoj-it) 
|!nlaQU0lèi'';ln 'apftena sbarcata 
a'-'-'keggio ,''CalaÌ3r)a'.telegrafò 
all'ori.' Saracco còrtfer'iJian'dò la 
sua' iQducia ilei Miriistero. 
•'• Siassicur'ache, appènagiunto 
iv .Monzii, il nuovo He fimànprù, 
l'i'ispetlftto e rituale';proclama 
al paese. . . 
, il .,Re si, fermerà, a Monza 
'brèvissimo tempo.. ,,. 

, Egli ritornerà subito a Roma, 
pronto ai .suoi gravi doveri, e 
per prestare il giuramerii;o alle 
Càmere. 

••̂ ...'«t̂ lHIIIBIi* .̂:-
Monza ^ — Si trovano qui 

oramai tuttiipfsitiòi'pi della. Casa' 
reale, l'on.^'Saracoo, .Rudinji, 
un'infinità fdi gentiluomini "e 
dame. 

dì oKiamai'sf Gaetano Brèsbì 
e d'assera arrivato dall'Amari' 
poahi piijj'ni, e h<jtf'lfggftìi80 altr^ 

imprimi; giorni ria^asomftlto tff 
In ^asi , ohiacwiorando cqll^famiS 
llamellB, alla qdî tfi 'jft6«va'.'i)Ms9erec! 
tista, ,'• • • ' " ' •/§ I 
: Teneva seco ' tipC inacufitmitta iìL^ 
gntflca, e con eìssi fqc^JJ'ri tratto W 
giovane Cesira, ' .'.'*-';'.K \ J;,| 

Venerdì scorsoi, rial poni»niggio'j/.jl 
B'resói senza ^ u Ila dii-Q,:;8Ì.'a.wa'l|tòT;Ua 
casa e piti non vi féctì'Kltòrno.'! l^ 

"'•• ' , .ìf, i-S 

la Stampa anarohicit.f 'm 
Il regicida proveniva d a - P a | t é r ^ , 

dove si pubbliciiVo d,»,» gÌ0riiÌBK';ani>,i*-
ohifli,' tino di'ràtttì' dal 'ùoto Claii'óabillftij 
l'altro dal'Malatésta, ^''': 

Il pfimo, ogn-i ' sdtti'iÀ'ànài cotits^é^a 
articoli eccitanti al regicidio, . j^V" 

; «|iiJt«i'f«W.»«Snì..;ij4i;, rtÉiier. 
Nel revolver ohe servi al Bresoi por 

assassinare, Rf). Umberto si trovarono 
incise- séttd"aàle:'fra,-ÌÌ) altre la data 
i maggio I89|l; poi I t data doll'ucoi-
slond' del 'presidente • fiarnot e intlno 
una cirra seguita dalUr^aroIa Massaua. 

NtìtiZiÉ |_DISPACCI 
Contro le tenta pwrìc. 

U Tribuna dopo esaltato le virtù dell'estinto 
Sovrano scrive': 

« Però in omaggio riverente alla me­
moria'del KB ohe nei più aspri cimenti 
della patria non perdpvt^ jpai di„mira 
rà"libéi'ta,''"fio"i "vogliamo esprimere' il 
desiderio che la tragedia di Monza non 
susciti nei govavjiauti, propositi di ceau. 
ziQlje'sia,'puneJ'IaryatÌJ" •.. '.. ^= •'. •-

« Ancorché doll'opera compiuta ddl-l 
ragiotdft a i , volesse far risalire la re­
sponsabilità a tutto un partilo, la stq.-
ria insegna- che le responsabilità coli' 
lottivo mal si colpiscono con misura; 

-oho offandijno quel santimunto di li­
bertà al quale ciascuno deve tributaro 
culto,a,^v^!'*:e.QontmuQ.; ' ...•'i'-;'];,'-;,,,. 

' 'Sarà' ''q'''8sto~-il*inì|norò'oraa'ggiò*reso 
alla memoria del re prode, cavalleresco, 
leale e caritatevole; l'astonsiona dagli 
atti oho egli, vivo, noa avrebbe mai 
consentito ». 

Ministri e Deputaci î ìla Stazione. 
Roma 31 — Si annuncia ohe il 

trono reale proseguirà par la linea di 
(Jhìusi-Firenzo-B.plogna-Monza, 

•— Oggi prioi'a , della partenza del 
treno di N'apoli arano ulla- stagione 
pronti per raoarsi a Napoli Guicciar­
dini, Marcerà, Sola, . Pavia, Ludiforo; 
dolli^ presidenza della Camera e , i .de­
putati Soiacoa Dalla Scala, Kinocchlaro-
.•VpHle, ' Riccio, Léjili; " Piocolo-Cupa'nìf; 
Ili Scalea, Zappa, •De atartino. ;• : -

.Verso il tocco, arrivarono alla sta'' 
ziona .i ministri. Uubioiv' Branca, Mórin) 
Caroano, Ponza di g. Martino o.'Gallòl 
il .qit'alo aòttunciÒ <sha un, telegriauima 
de,l .Presiderite dei Consiglio cho'lV'pro". 
gaVa' di restare a Koma; non deside­
rando il'Ile di compiebei .alcBu atto nf-
(Iclalo prima d'ossèra art;lvato'a Monzs.' 

; .Avuta là' cpiqyaicaziòlb.e i de'putati 
sosp'osero,là„pai;'t'èuza,,'i'..1 ••' •. 'i 

^ primi telegrammi .di .Re Vitiorio. 
,,R(>mq 31 r:^jPe,i Capo ,S'partivoiito, 
Il Re ha inviato lunghissimi teleg^'ammi' 
alla madre e ;;al Itj^esidèfite dal':' Con'-; 
sigilo avvertendo iqyosti/oiie' egli , nói), 
desidera alcun ',rlcaviméntc ufticiale' 
prima dii.vodero la'Regina'tdadrei-.-' ' ' 

Il Re tolagrató pu.po al tìiinistro Rran'ca,' 
p'regiiidólodi'àttìvara c'óll'a massima ce-' 
lerità' il''treno Raggiò- Nàpoli - RòrAa"' 
Monza. . . .v -s 

H. telegramma ara sottoscritto : Vil-
toriu Kinanuele.dilSà^qia'. , ;' ' ,' 

' ~ '-i.ii ! ••...' !.'••• • . 

.-''^'A>RélliÉA. -i''' •"' 
I funerali — La convoiiaziana .ds! 

.ParlamSoto!.;^ .'.RÌumWrJ .:; J 
Roma 31 — Si assicura che / fu­

nerali del He avranno,'luóg9-gu,ì, pos­
sibilmente, sabato 4 agósto';, al .pìii,tardi 
domenica, , ' .' ,. .v r 

— Il Parlamento sarà convocato al 
più tardi per il giorno 10 agosto;'per 
il giuramento. - . . :<• 

Un gruppo di'deputati proporrà un 
lutto di sai mesi''a'isospensione' ilollo 
sedute. '•' '' '-'- 'i 

— Il gruppo doU'Esfraina/pre.sente 
in Roma s i . adunò per dettare.é. pub­
blicare un vibrato ..ordine del giorno di 
«soorazione do.! regicidio, coma, ripn-
gnanto ad ogni senso di umanità, di 
civiltà, di onore nazionale; è firmato 

-da Barsiilai, Colaianui,'Gatto'i'no, Pal,^,. 
Socoi, • ", . " . • , ] . .•„' ' 

Guglìeimo II ai funerali? 
Roma 31 — Si assiqur»., che l'Imr 

peratoro di Germania ha iinaiytoèlato, 
il desiderio di recarsi personalmente 
a Roma par assistere ai funerali del r e , 
. Alla Consulta si co.nfermarebbo. la 
.notizia,- '- . ';, ' ;'' •';!;.• h\' 

I inO' 

rivo di Re V.i'ttprio, per stasgr,a, 
verso le 17.'.=' ' .1 ;, ., 

— Il cadavere del 'Re' sarà' 
imbalsamato.'- • '" 

— Fu redatto ratto.'(Ji inoHe*, 
— La Rè'gìna porta .nobil­

mente l'imùiiènso dolorò; ma 
chi l'avviciilò la dice„ttfl'ranta,. 
irriconoscibfje'. ,..• .,;..• 

Egli si ai'fi^àya al destino .̂» 
Si conforma '̂ ohfe Re Umboi;l,9',iiijn 

volava attorno ^guàrdia o oarabiil'Upi, 
dicendo che si 'sentiva sicurissimo.. 

Un ispattoreVdi pubblica sicurezza 
gli faceva nota(:a,.óf;,Rgn'e.ip'plto, oh» 
qualche misura "pracauzlonale era in-
dispensabiio! .. . ^..., 

E inutile — risposo il Re — io sono 
f^alalìsln; ho sfuggitq due allentati; 
ài Ier.i0f,sp,^avìiipne,l1iaa,ér^ l(i,vìUx^ 
non ^^lné^iifiV)èhe'pb\S<Sj.opf\)fs\ 'a( 
festino. 

: ' . . , • . • . , i . . • « ? ' • ! • ' • • . •• 

', l mpdiei,ohe ...spogliarono il povero 
Raassassinato pokoi'ouo oonatatabe come, 
égli non portasse aifatto '—• coole si 
diceva da alcuno. — ,corazze di difesa 
(iontro.i pug'àafi'-'a le'pa'liB.' < 

idoi bolgia. 
Lii Frankfurter Èeituttff'k^ da Nuova York; 

.y« L'^italiano Garbonl'.'.,Sparandio, se­
taiuolo a Puttacson; p r o i ^ Nuova Vork, 
ucoise'ìl ' iT Idgliò iiaÀ^oerto Passino 
ohe era addotto alla fa'bj^ca come capo. 
Dopo commessa l ' aséà^i io il Corboni 

' « t . i u i ( ) i H ò . y .-• • .•;•; 
- Il) una ' lettera riuvèmitagli indosso 

egli'dichiarava d 'esseiStato il 2 feb­
brai.!), p, p,. fprfeggiàhmagli anàrchici 
milanesi (?) kfn' Cinèc^o di uccidere 
[Ré UvhhtHù. f^% 

In oonsiderazipKe^^ ps'óò dal lungo 
viaggio ch'egli,-'j^vr'èbJjjKtdovuto intra-
pténdaro,; il .»u<J'-g'ilpt4;%!i permise di 
tiocider'e'Jiitidce^i't^ii'^Mmterto un'altra 
pèrsola da deslti((if^i^Ut •' 

Il Carboni a'ssa^jlò q^^di, in seguito 
ad uu .nuovo 4>ioaeica> avuto, il Pes-
« i n ó » ' : ' • • ' ' " • • • • • • ' ' ' ' ' ' • - • * ' ' " ' * • ' " " 

Questa nobili.isima altestasione, che 
significherebbe anche immutata fidii-' 
eia nel lìopoln italiano, • segnerebbe 
•un'indimenticabile titolo di simpatia 
h di gralitudine da parte dell'Italia 
'al sovrano'germanioo. " ' 

I9.salma sarà esposta aliQuirlnale. 
; Roma 31 — Al Quirinale si propa­
rano gli appartamenti per i principi e 
la, principessa, che verranno a Roma 
per i funei>ali solenni. 

La salma verrà trasportata a lioma 
e sarà esposta al Quirinale. 

$i,conf8rirlair complotto 
diaf ifailénson. 

•i' Roma -31 ore '14 — La OOT 
itra polizia ha .avia.lo tijlegr ,̂-
fioamen ttì' ,da 'quel liji,' americana 
l'è seguenti notisiie.-- • '-
, Già da qualche. ,§et.t.imana a 
Patterson si sapeva'di 'uii'com-
plotto anarchico tramato cón­
tro,,il Re'd'Itóliai . ' / " 
"\ Si sapeva che vi era impli­
cato l'italiano-Bresci, tessitore, 
convivente con ijina, donna da 
cui ebbe un figlio., 
' Si ei'a constatata, là scom­

parsa di costui pijr direzione \-
gnota. 
. Finora il Bresci era.gta.todi 
abitudini tranquille; 

': FerpisiiioBi io «Da casa ii Hilano. 
-..Gli ispettori 'Clarvis a Nai, il dele­

gato Birondi od altri funzionari, seguiti 
da numerosi agenti di questura si- re­
carono in vi^ San Pietro all'Orto n. 4, 
ia Milano; ciò in seguito al biglietto 
trovato nelle tasche al Bresci coli'in­
dirizzo stesso. 

In quella casa, infatti, abita, in ap­
partamento di sei camere, la famiglia 
Ràinolla, composta del padre, Pietro, 
della madre, Cristina,] e dalla ìlglia 
Cesira, una giovano di aspetto simpa­
tico. ., , .1 ; - . , • 

Questa, famiglia vìva affittando' da­
merò, I Ramella avevano in casa quattro 
inquilini, fra. cui due dell'lUmilia. ' ' 

I fuuziònai'i ' fecero alzare padre, 
madre e figlia, nonché i'. quattro In­
quilini è tutti; v'onrierp poiidptti subito, 
in questura por dare informazioni snU 
l'assassino. 

Le quattro persone alloggiate presso 
i Ramulla non seppero dare alcuna tio-
tizìA del Bresci. Dissero anzi di non 
avere neppure notata la di lui presenza 
nella casa in via San Pietro all'Orto. 

l Ramella invece dichiarano che il 
'£ò del corrente mese, si recò da loro 
un uomo bruno, con baffi corti a folti, 
chiedendo a pigione una camera. Disse 

llìiroceisìs delì'Bàme;" il 
6i..telegrafa da Kiòua C .̂.. - ' "$ ì | 

r, \ « ^eoohdo'eitti^'éìÀt! Jtògist 'àitii l'auì-l 
.tòp6'del--r«gièi(li'().ac(vrà oss'èrS'^iudi'rl 
oato dal Senato in Alta Corte di giu^l 
stìzia a termini dell'articolo 36 dollo.^ 
Statuto ; cosi si eviterà rauto-raclamà'j 
all'imputato ». à 

Sarébbp una beilisafiUB'cosa, certa-l 
monte; ma, dubitiamo che pi'6 sin vaj | 
ramante nello ' spìrito .e .nella'; Iett8r4^ 
dal citato articolo. E«s0''dli:a.:" . j ^ 

. « Il Sanalo è costituito io Alta,'''^orte| 
di Giustizia con decreto Vdel<'Rél'l,pai^ 
giudicare dai crimini di aB(.HrSRÌ|mèjitoi| 
e di attentato allasiour'en'id Aèào:$(Mo'J 
e.ps.^.gindiòare i ministri ao6li;B{i'')|l$lll~ 
Camera dei deputati ». 

Ora, neloaso odierno, ci séiiiljra a i | 
vldoiitè il, delitto volga'î e' (àftentato all4l 
sacra persóna del Ra, eco,) prevedute;'^ 
invoca,.negli .art. .-llT,é seguenti dejl 
Codice penai?,... ' , , . -, | ; 

Il fratello tenente^}: ; | 
Il rbgi<jidi«'hH; un frflt«Jlo( TT-.tìi-esoi:,;-

Angiolo, nato nel 1̂ 861 —j^^ane .̂tji, net'ì 
10" artigfièrià {tre'no^'óo'n Snziaihilà dalj 
4 novembre,1887, Trovaai'ora a..Gàserta.;fi 

Ha moglie e figli e fa vitaiiritlratis-; • 
sima. A Uasovta.viveva .no'HÌS>'b'òrKata;J 
•Falciano, • •'' ; '.'•'• '.., '•"''•• .;' 

I suoi colleghi, coi 'quali inopi di 
servizio trattava .pochissimo, dió-òn.o.'flho i 
è di carattere chiuso, niente -^jSbile.-j 

Si assicura-che 'il iènepte Bresfji.^.b-''-
bia'ìnvia,ta la dimissione,' . .. ;'|,,'̂ :,r; ''" 

1. '. 'i'xZl -.; •• , i:i 

• ENRICO-MERCATALl, Dirotttó:*''' 
ANUBLO PANTA.NAI1I, gerente rei'pooiabila. ,. 

. -^^ " U i Mi'ì' ] 
I 

Collegio Convitto Spéssa 
CASTELFRftNCO .VEN .̂TQ.. ,/Q 

•Corsi preparatori pec gli'esami 
di riparazione e di amtìjissione, 

' ' Chiedere programmi, 
.SPESSA PUANCKSOO Direttimi Proprietario.̂  

Malattia degli é,pchl 
DIF;.Ì;TTI , D E L L A''VIST.À^•,•'-:. '-' 

SPECIALISTA Oott. QAMèÀftÒtTQ], 
Cooaa|tuioci tatti i giorni dalle 2̂  «Ile 5 'eo(Mt7̂ '< 
tURto il temo Sabato e terza Domenica d'ognl̂ ''̂  
mese. 

P1A£^ZA VITTORIO EMANUELE 

y iS lTE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Mercoledì, Venerdìf ore 11. 

FARIAAGIA FILIPPUZZI. 



I L F R I U L I » 

Le inserzioni per II trititi si ri<5ov<)no ^«citisivameiinite Messo l'AjamiiUMKraKÌoaedgl IV««a|eJ](|„„U&j|U,.. ,-**«yfi, v^-^ì^f^'p 

zmmàmmmt 
proparata con p^stoma,speciale,, cotisor^a^.^^ sviluijfife . 

- © A.|ti»,.^';ii^,0; é.' i,iA ',9A,p.a=A 

' imantenendo;la t^sla fresca ô pulita, ' r;- i ì .' 

M iiiitii 'tm\n s'iin'iUéttà'il noma dèt'pra^ultocl , ~ i 

A. M I G O N E ^ , Q,'^'t;>H,'-.". 
18, Vk ToHuo' J- tólUNO - Via Toî óo, (1* _ ^ ; 

I ivetdo n (paoiMBiyijlb' inìflalé d*"i: i< 'ao W fc'», id in bottiglie 
jiigriiDdi (.|L. 8 .̂.̂ «, 4,.{,s ttj^i N.S«,» I, .• sii'ni ì ' n . H • 
,. , iyeu««i<j«'j««5ii|P<(^(jiff(,;Cf,c»»iV);<ii.,P>^in<(tei;i^l-&jr«o.. ì'i,' 

DcpOito gcner.le da A. Uliicniir e *;., Via 'i'iniiK't ti2,il|JH«n«., 
(Mie fpediiioni per pacco postulo tggioiigere c'entsinnil 80) 

,,»i||iei 

SOCIETÀ FRACCO-ITALIANA , | | ^ 

u) tÌ |M"Ìg"l^smni§«^ Cè^ts i tT 

, •|»«(ì>7l<' ai''«,jj'é|(,,f/iiptì;s'5!>iMli' liii»li>«i''»i>tm « lk l*A J*AC!lHfcl.l"(rhiW 
ì'« iiiml rf i'fli'ry.s..is(i|rtcn«i i. iiwii.'.'. . ! ' • • . . 

L'uso del l.ii',111 fcoBftto ini.»idiii B-IB lii'qoi), riciliim,,' liuiid/di'osnt»te,"|qli«» ntilia 

Ir può tiuo5«ri',,fiUB sa'ulji), s g/fiuAi«» 
lUo o_ pi)rji la' laaj'i;!}, ijl faprjpuj^f/p j 

tem'ti'ó' t/,liiil^'mllii;'<1a '<èìai 
ilar di'Itìpo'd'Ili'«(amorfo,'tftóofe 

sn-rmU3ia, naia mglia di piangere eUijfiu' nuUa,"fmrMo', me,' W"^ltti«ile 
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